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I Comuni spingono
su alcune 
questioni locali, 
rimaste sul tavolo 

di Provincia e Regione
Terragni (Tem): escluso
il prolungamento
fino alla Pedemontana

«Ragazzi, ecco il vostro Duomo»
Pavia, il vescovo Giudici
punta alla riapertura 
della cattedrale
Sconosciuta ai giovani 
dopo 21 anni di lavori

DA PAVIA
DANIELA SCHERRER

vvicinare i giovani
alla Cattedrale e al-
l’evento della sua

riapertura prevista per il
2011. Il compito non è sem-
plice: tra chiusure totali e
parziali che durano da 21
anni, il Duomo pavese per
l’ultima generazione è un il-

A

lustre sconosciuto. Da qui il
desiderio del vescovo di pro-
muovere iniziative nelle
scuole. Ieri mattina monsi-
gnor Giovanni Giudici ha in-
contrato in vescovado le due
studentesse dell’Istituto
Cossa di Pavia che hanno
realizzato il logo della mis-
sione popolare diocesana,
che preparerà spiritualmen-
te all’appuntamento del
2011: Konate Rama ha idea-
to l’abitazione con il tetto
che richiama la capanna
della Natività con la porta a-
perta ad accogliere Gesù, e la
compagna Giada Curci ha
tradotto stilisticamente l’in-
tuizione. Alle due giovani i
complimenti del presule e
un’icona a ricordo del lavo-

ro svolto per la diocesi. 
Oltre a Konate e Giada il ve-
scovo ha ricevuto altre due
studentesse del Cossa, Giu-
seppina Mele e Gaia Motta:
il loro lavoro sarà quello di
realizzare il logo per il con-
corso riservato alle scuole
pavesi, «Il Duomo racconta
la sua storia», e un segnali-
bro da mettere a disposizio-
ne degli animatori della mis-
sione in cui sinteticamente
sia spiegato il significato del-
la lectio divina. 
Ad accompagnare le quattro
alunne del Cossa la preside
Alba Tagliani e l’insegnante
di religione Marzio Gatti. A
fare gli onori di casa, al fian-
co del vescovo, don Gian
Pietro Maggi e Antonia Pa-

storino che, insieme a padre
Giuseppe Maffeis, compon-
gono la segreteria della mis-
sione. «La simbologia ha il
vantaggio di creare unità tra
pensiero e immagine – ha
sottolineato monsignor Giu-
dici –, quella religiosa in par-
ticolare necessita di una pre-
parazione che in genere i
nostri ragazzi non hanno.
Queste iniziative hanno
quindi il duplice vantaggio
di introdurli nella cono-
scenza delle verità della
Chiesa e, nella fattispecie, di
costituire una porta che si a-
pre verso una generazione
che non solo non conosce la
nostra Cattedrale, ma spes-
so neppure il valore di una
chiesa».

Vocazioni, a Crema la giornata nazionale
La Messa con Cantoni trasmessa su Rai 1
CREMA. In occasione della 47esima
Giornata mondiale per le vocazioni, do-
mani, la diocesi di Crema, che ospita la
celebrazione regionale e nazionale, orga-
nizza una veglia di preghiera e la Messa in
Cattedrale, che sarà trasmessa in diretta
su Rai Uno. Alla veglia, stasera nella chie-
sa di San Carlo, sono at-
tesi gli operatori voca-
zionali dell’intera Lom-
bardia. 
Il Centro diocesano per
le vocazioni ha scelto
per l’occasione il titolo:
«Ho una bella notizia! Io
l’ho incontrato...» e co-
me brano guida il Vangelo di Giovanni che
racconta della corsa al sepolcro vuoto di
Gesù e della Maddalena che incontra il Ri-
sorto. 
La veglia sarà presieduta dai vescovi di

Crema e di Vigevano, monsignor Oscar
Cantoni e monsignor Claudio Baggini, pre-
senti anche il direttore del Centro nazio-
nale vocazioni, don Nico Dal Molin, e il re-
sponsabile lombardo, don Filippo Toma-
selli. 
Al termine della veglia verranno proposte

a tutti i presenti, e in par-
ticolare ai giovani, alcu-
ne preghiere e riflessio-
ni.
Domani alle 11, in Cat-
tedrale, il vescovo Oscar
Cantoni presiederà la
Messa trasmessa dalla
Rai, concelebrata insie-

me ai responsabili dei Centri vocazioni
lombardo, vigevanese e cremasco. 
Sempre domani verrà allestita, in piazza
del Duomo, una mostra vocazionale cu-
rata dalle suore apostoline di Roma.

Il vescovo stasera 
pregherà con i giovani
insieme al pastore
di Vigevano, Baggini 
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omani, domenica 25 aprile, è la
giornata nazionale dell’agrituri-
smo. L’organizzazione turismo

verde e la Confederazione italiana agri-
coltori di Lombardia attendono ospiti
nelle aziende associate delle province di
Brescia, di Milano e di Pavia. Un modo
per trascorrere una giornata festiva di-
versa? Anche, ma soprattutto un’occa-
sione per riscoprire la campagna come
«luogo dei sapori e dei saperi»,i saperi ru-
rali. Informatevi su www.buonalombar-
dia.it
Di spessore internazionale è invece l’ot-
tava Mostra dei vini passiti e da medita-
zione che si svolgerà a Volta Mantovana
dal 30 aprile al 3 maggio, a cura del-
l’amministrazione civica, della Pro loco,
della Strada dei vini e del Consorzio pro-
vinciale di tutela.

Se lo scorso anno, quando i visitatori fu-
rono oltre 12 mila, il ruolo di ospite d’o-
nore toccò al nobilissimo Sautèrnes pre-
sentato dai migliori produttori francesi,
stavolta il gemellaggio simbolico tra i
passiti di casa nostra e quelli di un altro
Paese coinvolgerà il Por-
to, gloria del Portogallo
settentrionale.
L’evento di Volta
(www.vinipassiti.net) si
è ormai affermato tra i
più importanti del set-
tore a livello nazionale.
Ambientata nelle scu-
derie, negli spazi interni
e nei giardini di Palazzo
Gonzaga, la rassegna vedrà in passerel-
la un centinaio di etichette di quei vini
da sorseggiare al momento del dessert
o anche fuori pasto.Vini che saranno al
centro di degustazioni condotte da Pao-
lo Lauciani e Osvaldo Murri. In occasio-

ne della mostra lo storico palazzo, aper-
to alle visite guidate, tornerà a rivivere i
fasti degli antichi ricevimenti come vol-
lero i suoi fondatori, Barbara di Brande-
burgo e Ludovico Gonzaga.
Segnaliamo per gli addetti ai lavori che

quest’anno la mostra
dei passiti presenta una
novità: la giornata con-
clusiva, lunedì 3 maggio,
sarà dedicata esclusiva-
mente agli operatori
della ristorazione, invi-
tati a prendere contatto
diretto con i produttori.
Bandiera della Cantina
Reale (Volta Mantovana,

telefono 0376. 83.409) è questo Rosso
del Ciano, un igt da uve autoctone stra-
mature lasciate appassire sulla vite. È
rosso cupo, ha profumo fruttato e spe-
ziato, sa di sottobosco e di marasca. La
bottiglia da 500 cc costa sui 12 euro.
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Vini passiti in vetrina
di Antonio Giorgi

cantine
& dintorni

Una rassegna celebra
a Volta Mantovana 
il meglio del settore
enologico dal
30 aprile al 3 maggio

Una biblioteca su latte e formaggio
per narrare la storia di Gorgonzola
GORGONZOLA. Gorgonzola
celebra la propria epopea nel campo
del latte e del formaggio. È proprio il
caso di dirlo. Da oggi al 27 aprile sarà
possibile visitare la mostra «La
biblioteca sul latte e il formaggio.
Quando Milano era "Paneropoli"»
(orari: 9.30-12.30 e
14.30-18.30;
tel.02.95.15.698) a
Palazzo Freganeschi a
Pirola di Gorgonozola.
Un termine «Paneropoli»
inventato da Ugo Foscolo
per indicare la città della
panna («pànera» in
dialetto).
Si tratta di un viaggio nella cultura e
nella gastronomia raccontata
attraverso libri, opuscoli, e documenti
dedicati al latte e al formaggio,
pubblicati dal 1860 al 1960 circa,

raccolti dal libraio e antiquario
milanese Andrea Tomasetig ed ora
acquisiti dal Comune di Gorgonzola. 
Una selezione di questa biblioteca,
circa 1.500 rarità sarà possibile
ammirarla in questo allestimento alle
porte di Milano. Tra i cento pezzi

esposti, (anche un
documento del 1865 in cui,
per la prima volta, si parla
di «gorgonzola») vi
saranno curiosità
bibliografiche sulle prime
latterie sociali, sui caseifici, i
grandi formaggi italiani, dal
grana reggiano al lodigiano,

dal bitto alla fontina e al pecorino, al
gorgonzola, vero protagonista della
mostra. Una tappa, l’acquisizione, che
viene letta dal Comune di
Gorgonzola come il primo passo
verso il museo dell’alimentazione. «La

parte finale dell’esposizione – spiega il
curatore Tomasetig – è dedicata ad
una selezione di carte intestate
commerciali e carte relative alla
principale azienda casearia di
Gorgonzola, tra le due guerre, la
Locatelli. Tutto qui ruota intorno al
formaggio e come per incanto
prende corpo una microstoria che
racconta la vita economica della
città».

Filippo Rizzi

Fino al 27 aprile
si potrà visitare
una mostra sui
prodotti caseari

DA LODI
GIACINTO BOSONI

i trasformerà nella nuova
«casa dei più piccoli», uno
spazio dotato di sala per i

giochi, locale da pranzo e persino
lettini per fare la nanna. È il
progetto che palazzo Broletto
vuole realizzare nell’area dei
magazzini comunali di viale Pavia,
un nido per l’infanzia. Il 70 per
cento dei posti verrà riservato a
figli di dipendenti comunali e di
altre amministrazioni pubbliche
convenzionate, il restante 30 per
cento a figli di residenti in città.
L’obiettivo è quello di contribuire
ad assorbire le liste di attesa dei
nidi comunali esistenti, per bimbi
dai 3 mesi a 3 anni.
Per portare avanti l’iniziativa,
l’amministrazione municipale ha
deciso di partecipare con un
proprio
elaborato al
bando
nazionale per il
finanziamento
di nuovi nidi
d’infanzia,
presso i luoghi
di lavoro delle
pubbliche
amministra-
zioni. Il piano è
stato curato da
un’esperta in psicologia, Ilaria
Rancati di Montanaso, in
collaborazione con il settore
servizi sociali e l’ufficio tecnico del
comune. 
Le spese di realizzazione sono
stimate in 614mila euro, 254mila
dei quali investiti direttamente
dall’ente e 360mila di contributo
statale. Per garantire la
sostenibilità economica della
gestione, si prevede inoltre la
richiesta di contributo statale di
144mila euro per i primi due anni,
mentre dal terzo anno, a pieno
regime, il nido sarà
economicamente autonomo.
L’ipotesi è quella di utilizzare una
superficie complessiva di 292
metri quadrati, oltre a 270 metri
quadrati di porticato e 500 di
giardino. E la localizzazione
individuata è in zona San Fereolo,
ristrutturando uno stabile
pubblico.
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Ambiente, la Est esterna ci crede

DI PIERFRANCO REDAELLI

a tangenziale Est esterna «ambientale»,
che prevede la tutela dei corsi d’acqua, il
rimboschimento di ampi spazi attorno

agli svincoli, che valorizzerà il patrimonio
storico architettonico ubicato lungo il percorso
della nuova autostrada, fatta di ponti dalle
strutture d’avanguardia, è stata presentata ieri
da Tem (la società concessionaria) all’Acquario
di Milano, simbolo milanese della tutela della
natura. Sul tema: «Acque, agricoltura,
paesaggio, l’inserimento della tangenziale
esterna nell’ambiente milanese» si sono
confrontati i responsabili del progetto della
tangenziale che collegherà Agrate con
Melegnano, presenti i sindaci, i presidenti dei
parchi, dei consorzi di bonifica, e i
rappresentanti del mondo agricolo. Un

confronto produttivo a metà perché fra gli
assenti, anche se giustificati, c’erano la
Provincia di Milano e la Regione ai quali
compete la soluzione della gran parte dei
problemi che da mesi agitano i sindaci. Dario
Allevi, presidente della Provincia di Monza ha
aperto i lavori ricordando che la Est esterna
«unitamente alla Pedemontana alleggerirà il
traffico in un pezzo di Lombardia, la Brianza,
che da anni chiede una nuova mobilità». Fabio
Terragni, amministratore delegato di Tem,
ricordato che in regione si stanno approntando
autostrade per 300 km con interventi di spesa
per 10 miliardi di euro. «Un evento epocale – ha
detto Terragni –, è importante investire bene
perché saranno opere durature». Terragni ha
ricordato che la Est esterna corre fra l’Adda e il
Lambro in un territorio che a nord è secco,
mentre dopo Gorgonzola è fra i più ricchi di
acqua di tutta la Lombardia. «È importante
operare con Comuni che hanno sottoscritto
l’accordo di programma», ha aggiunto. Ha
assicurato, poi, l’impegno per il
prolungamento della MM2 a Vimercate e della
MM 3 a Paullo. E ha smentito che a nord la
tangenziale possa essere prolungata sino
all’innesto con Pedemontana. Luciano Minotti,
direttore tecnico della Est, si è soffermato sul
progetto, che ha recepito le osservazioni
provenienti dal territorio. «E stato tutelato il
sistema idrico, un patrimonio ultrasecolare,
prezioso per l’agricoltura. Il tracciato rispetta
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l’ambiente, ed offre opportunità di
sviluppo locale». Minotti si è soffermato su
8 progetti speciali per valorizzare
altrettanti spazi di notevole interesse
storico, naturale, i canali e i corsi d’acqua
unitamente ai parchi che si affacciano
sulla tangenziale. Claudio Mazzola,
sindaco di Paullo, e con lui altri
amministratori hanno giudicato
positivamente questa parata ambientale
ma hanno lamentato che non si è discusso
delle problematiche locali, delle richieste
che da mesi sono sul tavolo di Provincia e
Regione, ieri assenti e rappresentate dal
solo assessore provinciale alle
Infrastrutture Giovanni De Nicola, che dal
canto suo ha assicurato l’impegno per
migliorare la viabilità provinciale.

Minotti (direttore tecnico): 
tutelato il sistema idrico 
Dal tracciato «opportunità 
di sviluppo locale»

Lodi

Nido comunale
Al via il progetto

Il tracciato della tangenziale Est Esterna (dal sito www.tangenziale.esterna.it)

Presentato ai sindaci il piano d’impatto su agricoltura e paesaggio

La struttura
servirà
a ridurre
la lista
di attesa
degli altri
asili esistenti

LA TANGENZIALE

a tangenziale Est Esterna diventa
d’attualità, dopo anni di parole, nel 2001.

Nel 2007, con la giunta Penati, 31 comuni,
due province (Milano e Lodi), a cui oggi si è
aggiunta Monza, sottoscrivono con la
Regione un accordo di programma che
prevede la realizzazione di una autostrada a
3 corsie di marcia più l’emergenza che
partendo dall’A4 ad Agrate si innesti all’A1 a
Melegnano. Lungo i 32 km del tracciato
oltre all’interconnessione con le due
autostrade è previsto in prossimità di Melzo
il raccordo con la Brebemi. Sono stati
pensati sette caselli. I lavori dovrebbero
iniziare i primi mesi del 2011 e l’autostrada
sarà pronta per il 2015. Darà lavoro ad oltre
70mila addetti. Il costo dell’opera che verrà
pagata con finanzia di progetto è di 1
miliardo e 578 milioni di euro. La Tem è
ripagata con la concessione di 50 anni. La
Est permetterà un risparmio energetico
ogni anno di 20 milioni di euro. E per i
viaggiatori è prevista la diminuzione di 8
milioni di ore lungo l’asta del tracciato. Fra
Agrate e Gorgonzola – il 40% del tracciato
– la tangenziale correrà in galleria, nella
parte sud – il 55% – correrà sopra la
campagna. Completano l’opera 21 km di
piste ciclabili, 12 km di strade rurali e 200
ettari di terreni destinati al verde.

(P.F.R.)
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Dall’A1 all’A4 in 32 km.


